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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.60 DEL 

30/12/2021. 

Presidente: “Passiamo al punto 7 all’ordine del giorno 

<Approvazione della nota di aggiornamento al Documento Unico di 

Programmazione (DUP) periodo 2022-2004, articolo 170, comma 1 del 

Decreto Legislativo numero 267 del 2000>. Longhi Federico Vice 

Sindaco, prego”. 

Longhi: “Anche in questo caso chiedo, Presidente, di poter 

enunciare i punti 7 e 8 in un’unica discussione, se i colleghi 

non hanno niente da eccepire”. 

Presidente: “Chiedo al Consiglio se è d’accordo? Tutti d’accordo. 

Allora leggo anche il punto 8 dell’ordine del giorno, 

<Approvazione Bilancio di previsione finanziario 2022-2024>. Vice 

Sindaco Longhi, prego l’intervento”. 

Longhi: “Sul Documento Unico di Programmazione cercherò di essere 

estremamente sintetico, anche perché, di fatto questa è una nota 

di aggiornamento in quanto il documento diciamo lo abbiamo già 

approvato quando eravamo in sede di approvazione degli Equilibri 

di Bilancio a fine luglio. Di fatto, a parte la che è la parte 

strategica e approva le linee programmatiche di mandato del 

Consiglio Comunale, cambia la parte operativa che sintetizza 

quelli che sono i dati contabili e inserisce il Piano Biennale 

delle forniture dei servizi, che è l’elenco delle gare da 

effettuarsi nel del triennio, il Piano Opere Pubbliche di cui poi 

dopo parlerà l’Assessore Gelati, il piano di fabbisogno del 

personale che abbiamo approvato recentemente in Giunta il 18/12, 
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con il quale abbiamo previsto delle nuove assunzioni di due 

istruttori tecnici, un istruttore amministrativo e un agente di 

Polizia locale e il Piano delle alienazioni, che di fatto conferma 

tutto quello che già era previsto prima. Quindi sul DUP non 

aggiungerei altro. 

Andando invece sulla questione del Bilancio a grandi linee il 

nostro Bilancio ammonta a 20.957.000 euro, diciamo, una cifra 

sovrapponibile a quella del Bilancio di previsione del 2021, di 

questi 20.000.000 circa 10.000.000 fanno parte della spesa 

corrente, 4.000.000 delle spese in conto capitale. Sulle spese 

correnti cito le due aree che maggiormente occupano risorse sulle 

quali, come Amministrazione, credo che abbiamo dedicato maggiore 

attenzione: la prima è quella del welfare, quindi la parte 

relativa ai servizi alla persona e sociale che è in aumento e che 

ha portato ad un aumento della spesa corrente, sul quale vengono 

destinati circa 2.000.000 di questi 10.000.000. Un altro capitolo 

importantissimo, fondamentale, quello della scuola, su cui la 

nostra amministrazione innesterà per il 2022 1.500.000 euro. 

L’abbiamo detto prima, quindi abbiamo cercato di non aumentare 

quelle che sono le imposte e abbiamo cercato di mantenere in 

essere tutti i servizi che sono stati attivati. Aggiungo e 

sottolineo che abbiamo anche fatto in modo di coprire con le 

risorse del nostro Bilancio anche tutti quei servizi che sono 

stati attivati in questo contesto, in questo periodo particolare, 

il periodo Covid. Quindi ci siamo attrezzati, nel caso in cui non 

arrivino dei fondi Covid da parte dello Stato, a poter garantire 

quei servizi che sono stati attivati quest’anno e parlo 
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soprattutto della parte del sociale e della scuola. Quindi su 

questo aspetto abbiamo fatto questo importante lavoro, 

auspicando, ovviamente che arrivino le risorse poi dopo da parte 

dello Stato. Abbiamo dovuto far fronte a diverse incognite ma le 

cose che abbiamo ponderato e che sicuramente hanno portato a 

prevedere un aumento della spesa corrente, dicevo prima, sono 

l’aumento del costo delle materie prime, quindi Tea Rete Luce che 

ha portato sicuramente un aumento di quelle che sono le spese per 

l’illuminazione pubblica. Avete sentito prima, lo approveremo, lo 

proporrò per l’approvazione del contratto, la pratica di Eco 

Costruzioni quindi con l’acquisto della Scuola che, a parte 

liberare la parte del mutuo che faceva parte di quelli che erano 

i residui attivi, ci permetterà con questa transazione di 

impegnare ulteriore spese correnti nei prossimi tre anni per 

appunto saldare quella che è la parte che dobbiamo Ecocostruzioni 

per addivenire alla conclusione dell’accordo. Ci tenevo a 

sottolineare che un altro punto che incide negativamente sulle 

spese correnti è la dotazione dello strumento programmatico del 

mutuo, nel senso che, come diceva prima il Sindaco, ripetuto anche 

da Cinzia Cicola, la nostra idea, la nostra priorità, per quanto 

riguarda ovviamente gli interventi dell’opera pubblica è la 

costruzione della mensa alla primaria di Levata e vorremmo cercare 

di perseguire in prima battuta il contributo a fondo perduto messo 

in campo dal PNRR, poi però ci siamo secondo me, responsabilmente 

dotati dello strumento programmatico per essere pronti nel caso 

delle evenienze in cui questo bando non ci venga riconosciuto. 

Noi vogliamo farlo e pertanto abbiamo impegnato questa quota 
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annuale, vanno in spese correnti, del mutuo. Ricordo che abbiamo 

un tasso di indebitamento bassissimo come Comune e pertanto 

abbiamo una ampia capacità di poter fare mutui di interventi 

strutturali. Quindi questo è stato precauzionalmente inserito, va 

da sé che nel caso in cui dovessimo reperire risorse dalla finanza 

agevolata, potremmo liberare risorse per altri i servizi. Grazie”. 

Presidente: “Interventi? Francesconi prego”.  

Francesconi: “Grazie Presidente, buonasera. Io vorrei fare una 

dichiarazione di voto e una richiesta di chiarimenti solo sul 

punto 7. Il nostro voto sarà contrario all’approvazione del della 

nota di aggiornamento, perché comunque il DUP è espressione del 

programma elettorale di Curtatone Avanti che noi non appoggiamo. 

Abbiamo comunque spulciato un po’ il documento, che non è proprio 

di facile lettura almeno per quanto mi riguarda e non è chiara, 

non mi è chiara la differenza, ad esempio, non sono evidenziate 

bene le differenze tra quello precedente che abbiamo approvato e 

quello attuale, soprattutto per quanto riguarda la Sezione degli 

obiettivi operativi e i temi, le tempistiche e i risultati attesi. 

Non è evidente la differenza tra ciò che è stato già fatto, tra 

ciò che è magari in corso d’opera e ciò che deve essere ancora 

iniziato. Abbiamo visto anche che alcuni punti del programma, 

della programmazione, sono stati tolti e ci siamo chiesti se 

perché fossero già stati realizzati o perché fossero stati, ad 

esempio cancellati. Invece i tempi di alcuni sono slittati avanti, 

faccio degli esempi: nella parte dedicata, ad esempio, allo sport 

e del tempo libero molti obiettivi che avevano come termine di 
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realizzazione il 2022, sono slittati avanti comunque 2023-2024, 

non so Skate Park, campo sintetico al Boschetto, riqualificazione 

dello Zaniboni; abbiamo visto che è stato tolto il progetto del 

ciclodromo al Pognani, non so appunto perché, cioè immagino che 

sia stato cancellato; sulla parte urbanistica e territorio entro 

il 2021 doveva essere fatta l’individuazione delle aree 

edificabili ancora libere, con redazione di un elaborato grafico, 

e anche qui abbiamo visto che è stato spostato il termine al 2022; 

poi c’è la parte relativa alle varie frazioni e anche qui diverse 

cose che ci si era prefissati di realizzare nell’anno 2021-2022 

abbiamo visto che sono slittati 2022-2024 o anche 2025. Faccio 

degli esempi: alle Grazie realizzazione di una sala polivalente 

nei giardini della scuola Primaria e l’attivazione di una farmacia 

nel locale precedentemente occupato dalle Poste, questo ad 

esempio, abbiamo visto che già tolto; a Curtatone tolto il 

potenziamento dell’area giochi; a Eremo sono slittati avanti i 

termini parcheggio auto in via Sanzio, riqualifica campo da basket 

in via Mantegna, riqualifica dell’aiuola ingresso Eremo di via 

Zamenhof; a Levata l’organizzazione degli incontri con i cittadini 

per ridefinire l’intervento di Edera e la concretizzazione del 

progetto di ciclopedonale di via Rubens, tutto questo era come 

termine nel 2021, anche qui siamo slittati avanti; il ripristino 

dei marciapiedi a San Silvestro; a Montanara l’anello della 

ciclabile piazzola ecologica cimitero di Montanara, messa in 

sicurezza dell’incrocio di via Livorno con Sabbionetana, 

migliorare la viabilità di via Pisano; a Buscoldo realizzazione 

del ponte ciclopedonale che collega via Parri a via Rimembranze, 
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anche qui slittati avanti; l’impianto fognario di San Lorenzo; la 

posa dei guardrail a Ponte 21, per fare degli esempi. Quindi 

volevo chiedere all’Assessore, o a chi mi sa rispondere, i motivi 

di questi slittamenti, se adesso ci siano le condizioni per 

realizzarli o se parleremo di ulteriori slittamenti. Grazie”.  

Presidente: “Altri interventi? Galli Francesco, prego”. 

Galli: “Grazie, io farò un intervento sul punto 8, sul bilancio”.  

Presidente: “Prego”. 

Galli: “Grazie. 2/3 aspetti: nell’osservare il bilancio, nel 

leggerlo balza all’occhio, ovviamente un elemento, cioè il 

recupero dell’evasione IMU che tra il 2022 è stimato per 500.000 

euro, quindi noi chiediamo come e in che modo si pensa di 

recuperare una cifra così consistente, cercare effettivamente di 

capire se questa stima è attendibile oppure no. Poi c’è un altro 

aspetto sempre legato al fondo crediti dubbia esigibilità, in 

particolare, volevo prendere il dato esatto, il fondo crediti 

dubbia esigibilità sono quelle tasse o i crediti di cui adesso la 

cui situazione è messa fortemente in dubbio, questi ammontano a 

3.000.500 che di fatto rispetto al risultato d’amministrazione, 

presunto di 6.000.800, ammontano a circa il 50%, cioè un dato, 

un’incidenza molto elevata e quindi mette in evidenza il fatto 

che il nostro bilancio è ancora precario, tant’è vero che questo 

discorso poi si può collegare all’osservazione fatta prima 

sull’addizionale IRPEF. Noi adesso avremo un’addizionale IRPEF al 

2022 a 1.000.500, abbondante, come citato nella nel bilancio, 

questo cosa vuol dire che avendo un fondo crediti dubbia 
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esigibilità molto elevato, non potendo come ha dichiarato prima 

l’Assessore Longhi, ridurre questa addizionale per ridurre le 

tasse poi di fatto, cioè, non possiamo, non ci possiamo permettere 

di ridurre questa addizionale, perché altrimenti, siccome abbiamo 

un bilancio, diciamo abbiamo l’acqua alla gola, abbiamo poco 

margine di manovra anche per ridurre le tasse, perché se riduciamo 

le tasse rischiamo di non pagare i servizi e di conseguenza questo 

mette in luce, secondo noi, è una situazione che si sta 

trascinando dal 2015 e che ci pone in una condizione dove, se 

vogliamo mettere mano ad esempio una tassazione, non possiamo 

farlo perché altrimenti vengono meno o rischiano di venir meno i 

servizi. Questi, insomma sono due aspetti, 2/3 nodi, secondo noi, 

che ci portano quindi a dire, a perseverare nella nostra 

contrarietà nell’approvazione del bilancio e quindi votare 

contro. Solo un’osservazione poi sempre legata ai due punti, una 

provocazione, concedetemela, cioè nel senso che i punti messi in 

evidenza dalla consigliera Francesconi sono molti, effettivamente 

ci si chiede come mai tutti questi slittamenti, quindi si auspica 

che, siccome sono tanti progetti, ci sono molti consiglieri con 

varie deleghe si auspica anche di ascoltare loro nel rispondere 

ai nostri dubbi. Grazie”.  

Presidente: “Interventi? Vice Sindaco Longhi Federico, prego”. 

Longhi: “Permettetemi anche a me una piccola osservazione. Io 

accetto ovviamente quelle che sono le vostre posizioni dal punto 

di vista politico, diciamo che l’aspetto di non capire, non 

interpretare, non riuscire a leggere i documenti é meno 

accettabile perché secondo me la sede di dove c’era da capire un 
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documento è o prima di fare queste sedute di deliberazione o 

quando c’è la Commissione, quindi lì si cerca di capire quello 

che c’è scritto, poi dopo, se entriamo nel merito delle singole 

cose, tutta un’altra discussione ed è giusto che vengano fatte 

qua. Detto questo per quanto riguarda il discorso delle tante 

opere che Giulia prima ha citato, c’è da dire anche questi 

documenti programmatici vengono cambiati due volte all’anno, non 

peraltro perché sono molto molto dinamici, cioè noi dobbiamo anche 

pensare che tante di queste cose che ad esempio state citate per 

il discorso dello sport, riqualificazione dello Zaniboni, cambio 

tappeto a sintetico campo del Boschetto, sono tante queste 

attività, progetti subordinati al reperimento anche di risorse, 

cioè noi dobbiamo comunque avere le idee e le gambe per portare 

avanti queste idee e le risorse economiche che servono per poter 

realizzare. C’è anche da dire un’altra cosa, a volte sopravvengono 

anche delle altre necessità esempio l’Urbanistica, provate a 

pensare l’Urbanistica come ha dovuto cambiare il suo modo di 

lavorare con l’avvento del 110%, che di fatto ha monopolizzato 

completamente quella creatività e pertanto certe cose devono 

essere dinamicamente discusse, ridiscusse e rivalutate. Se sono 

lì è perché l’amministrazione le vuole portare avanti, a volte 

capita che non si possono fare quell’anno lì perché magari non ci 

sono i soldi, le risorse e si cerca la strada per poterli reperire, 

perché tante volte un’opera può diventare un’opportunità quando 

c’è il bando che finanzia al 50/60/70%, quindi questa è una cosa 

importante. Sull’aspetto del bilancio, sul discorso del come 

reperire, come riuscire a portare a casa tutti i soldi, l’attività 
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dell’ufficio, anche questo è stato più volte discusso in 

Commissione, vi assicuro che c’è una costante attenzione, una 

costante volontà di cercare di portare a casa i soldi, adesso è 

venuta meno il blocco della riscossione coattiva, quindi c’è la 

ripartenza di questo strumento, che è uno dei pochi strumenti che 

purtroppo le Amministrazioni pubbliche hanno in mano e quindi si 

cercherà di andare avanti. Stiamo discutendo, stavamo discutendo, 

anche con la Consulta degli affari finanziari di trovare, visto 

che va in scadenza il nostro contratto con ICA, di valutare anche 

altri strumenti per poter portare a casa i soldi che tecnicamente 

spettano al Comune. Quando firmeremo finalmente l’acquisto della 

scuola di Levata vedrete che i residui attivi scenderanno a 

900.000 euro tutto in una volta perché verrà erogato il mutuo, 

un’altra fetta importante dei famosi 7.000.000, questa quota di 

quasi 1.000.000 di euro che sono del mutuo che, nel momento in 

cui lo andremo a prendere, vedrete ci sarà una drastica 

diminuzione. Prima vi citavo anche la questione del piano di 

fabbisogno del personale. Una di queste persone andrà a potenziare 

il servizio, l’Ufficio della Ragioneria, quindi insomma c’è una 

forte attenzione. Sul risultato di amministrazione abbiamo la 

nostra funzionaria, assolutamente bravissima, però sapete che poi 

i discorsi del risultato di amministrazione non è questa la sede 

per discuterne, dobbiamo discuterne quando facciamo il rendiconto 

di bilancio, adesso sono previsti, è un allegato obbligatorio del 

proprio bilancio di previsione, però, insomma, ecco, è chiaro che 

lo sapete lo sapete anche voi che gli accertamenti IMU, le 

sanzioni faceva strada, determina l’aumento del fondo crediti di 
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dubbia esigibilità, ma la cifra che è stata messa è una cifra non 

tanto per aria, ma è una cifra che è raggiungibile, anche e 

soprattutto per quello che dicevo prima, che adesso è ripartita 

finalmente la riscossione coattiva. Quindi siamo ragionevolmente 

convinti di poter canalizzare tutti gli sforzi per portare a casa 

queste risorse. Grazie” 

Presidente: “Altri interventi? Galli, prego”.  

Galli: “Grazie, velocissimamente la mia osservazione non era per 

fare il ragioniere e andare ai singoli punti, solo mettere in 

evidenza alcune incidenze e la scarsa possibilità di manovra a 

livello politico nel poi governare il Comune. Tutto qui”. 

Presidente: “Francesconi Giulia, prego”.  

Francesconi: “Sul fatto della non chiarezza, quando io dicevo che 

per me il documento non era chiaro, non intendevo dire che non ho 

le competenze per vederlo e quindi mi devo informare prima di 

venire in Consiglio, ma che effettivamente secondo me per chi lo 

legge non è esposto, ci vengono dei dubbi, non è esposto 

chiaramente, ecco questo”.  

Presidente: “Altri interventi? Longhi, prego”. 

Longhi: “La ragioniera, mi ha mandato un documento per derimere 

la questione di prima sul discorso, se era un errore addirittura 

riportato sulla questione della del dell’IMU, mi ha mandato un 

uno stralcio, diciamo della legge che dice che la <legge 160 del 

2019 ha introdotto modifiche relativamente ai beni merce rendendo 

gli esenti IMU a decorrere dall’anno 2022, prevedendo che sino al 

2021 aliquota di base per tali fabbricati, pari allo 0 1%, quindi 
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di fatto è stata tolta, proprio non c’è più questa aliquota, è 

stata tolta proprio dalla legge. Ho detto che probabilmente era 

un refuso, la ragioniera è intervenuta in tempo. Chiedo scusa, 

Presidente”. 

Presidente: “Grazie Longhi. Sindaco Carlo Bottani in chiusura”.  

Sindaco: “Grazie Presidente, semplicemente un accenno alle 

corrette domande effettuate, nello specifico e poi nel generale. 

Per quanto riguarda lo specifico devo dire che tanti interventi 

sono stati realizzati, veramente tanti, penso alle tinteggiature 

in tempi di record delle scuole con un’attenzione importante, 

significativa, dopo aver ristrutturato e rigenerato completamente 

la scuola primaria di Montanara, si è voluto porre l’attenzione 

alla rigenerazione per quanto riguarda la scuola dell’infanzia di 

San Silvestro quest’estate e proprio in queste in queste ore, sta 

per essere terminata nella pausa natalizia tutta la tinteggiatura 

interna della scuola primaria, sempre di San Silvestro. Per quanto 

riguarda le altre tinteggiature delle scuole, quella dell’ 

infanzia di Levata e infanzia di San Silvestro, l’abbiam detto, 

come la palestra del Buscoldo gran parte appunto quest’estate, 

perché questo era sull’argomento per non andare a perdere, anzi, 

come benissimo ha illustrato il Vice Sindaco per aver recuperato 

1.000.000 di euro l’anno scorso, e 600.000 euro quest’anno, unico 

Comune della provincia di Mantova ad avere questi risultati 

veramente importanti e significativi, che ci hanno permesso di 

fare tantissime opere. Per quanto riguarda il campo di basket di 

Via Mantegna, abbiamo dato priorità anche in sinergia con il con 
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i JBC basket di Curtatone a due grossi interventi: uno un bando 

che abbiamo vinto per quanto riguarda a proposito di attività per 

giovani, adesso il termine più appropriato, brava Sofia, si vede 

che non sono più un teenager, quindi Sky fitness per quanto 

riguarda via Sicilia, questo parco molto importante qui a 

Montanara, in via Sicilia, tra Montanara e Eremo, un intervento 

meraviglioso dove anche lì abbiamo vinto un bando molto 

significativo, che anche la nostra consigliera delegata Martina 

De Donno ha spinto proprio per i giovani, per l’attività del mondo 

giovanile e non solo. Così come così come l’attività del basket, 

penso al basket e penso all’intervento che verrà realizzato 

anch’esso in stretta sinergia con JBC per quanto riguarda il 

Boschetto. Sempre al Boschetto non ci siamo dimenticati, gli 

uffici hanno lavorato in modo molto positivo e proattivo, come 

sempre. Per quanto riguarda il sintetico, non ci siamo fermati, 

abbiamo già effettuato un progetto, non mi ricordo più che se di 

fattibilità o esecutivo, abbiamo già, benissimo Assessore Luigi, 

un progetto esecutivo definitivo per quanto riguarda il campo il 

campo sintetico, anche qui, anche tenendo aperto una 

collaborazione direttamente con CONI a Roma, noi saremmo già 

pronti, saranno già stati pronti in questo Consiglio a portare un 

grosso investimento per lo sport e aggiungo anche per i giovani 

della città di Curtatone, per il Boschetto. Ci siamo fermati, 

nella stessa logica delle mense, perché riteniamo che in questo 

momento storico prima possiamo perdere un po’ di tempo e avere un 

po’ di pazienza e chiedere, così come i genitori Levata ai ragazzi 

di Levata per le scuole primarie, così per il mondo sportivo e i 
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giovani di Curtatone, un po’ pazienza, perché sul denaro pubblico 

non si scherza, il denaro pubblico per me è più importante che il 

denaro personale e quindi se abbiamo ottenuto io ricordo, dico 

che questa situazione si trascina dal 2010 non del 2015, quando 

Antonio Badolato mi ha dato l’onore di occuparmi del bilancio 

della Città di Curtatone, io ricordo che i debiti erano di 5,5 

milioni di euro oggi debiti sono ad 1,8 milioni di euro. Siamo 

passati, dal 2010, in 11 anni, da 5,5 milioni di debiti a 1,8 

milioni di euro di debiti. Questo è un grande risultato. Lo 

rivendico. Lo rivendichiamo perché questi sono numeri dove in 

questi anni penso anche al primo mandato da Sindaco, tante sono 

state le sue sollecitazioni ai più alti livelli per indebitare la 

città di Curtatone, per fare investimenti, investimenti anche di 

facciata, investimenti che potevano dare riscontro elettorale, io 

ho preferito sempre dire di no a queste sollecitazioni perché le 

esposizioni debitorie vanno fatte sui progetti di investimento e 

non di facciata, ma per dare una garanzia decennale sugli 

investimenti. Avevamo questa spada di Damocle veramente 

significativa, che con grande gioia questa sera poniamo termine, 

un’operazione che ci ha visti impegnati anni, tre amministrazioni, 

che è quello del contratto di disponibilità, stasera portiamo a 

casa un saldo e stralcio che determina un risparmio di oltre 

327.000 euro e quindi adesso siamo pronti una volta, chiusa questa 

partita, siamo pronti ad aprire una ipotesi di investimenti a 

vario campo. Vorrei sullo specifico ricordare anche, quindi il 

campo da basket e tinteggiature l’abbiamo detto, le scuole, 

assolutamente vorrei ricordare che per quanto riguarda via Rubens 
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a Levata è stata, insieme all’assessore Luigi Gelati che 

ringrazio, attenzionata veramente da tempo, ora siamo pronti con 

il nuovo lottizzante a chiudere quella partita e quindi confidiamo 

entro la fine del 2022 di chiudere anche l’ultimo muro che c’è a 

Curtatone che quello di via Rubens e qui d’altronde, noi siamo 

per costruire ponti e non per alzare muri e quindi anche quello, 

permettetemelo, lo sistemeremo. La Nina, per quanto riguarda la 

sala polivalente, la confermiamo perché la sala polivalente di 

Grazie è legata alla rigenerazione della Nina e quindi su quello 

assolutamente positività. L’unica punto che ahimè dobbiamo, lo sa 

il Consigliere delegato Luca Corradini quanta ferita si è aperta 

nel mio e il suo costato per quanto riguarda la comunità di Grazie, 

è l’argomento della farmacia, o meglio del dispensario 

farmaceutico di Grazie per il quale abbiamo lottato, combattuto, 

ma in questo momento dobbiamo attendere. E’ l’unico intervento 

dove dobbiamo attendere perché, nonostante siamo riusciti a 

portare una grande fisioterapista a Grazie a fianco del dottor 

Roberto Zanini, ma su questo argomento dobbiamo confrontarci con 

una regolamento regionale alquanto articolato, complesso, ma non 

ci daremo certo per vinti e andremo avanti per cercare di portare 

a casa questo obiettivo. La riduzione delle natalità, da questo 

punto di vista, nonostante sia ancora a 45 anni di età media, la 

città di Curtatone, questo è veramente un risultato significativo 

e importante. Vado a finire ricordando anche quanto il consigliere 

delegato Federico Crivelli stia portando avanti brillantemente, 

stiamo andando avanti molto bene, cioè l’impianto fognario di San 

Lorenzo, quindi confido tra qualche mese di avere delle novità 
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significative. Così come tutti gli interventi, guardo il 

consigliere delegato Andrea Lombardini, che stiamo portando 

avanti per quanto concerne non solo i bandi che stiamo vincendo, 

ma anche a interventi che riguardano Buscoldo. Si citava quello 

di via Pari e via delle Rimembranze volutamente l’abbiamo spostato 

avanti perché abbiamo voluto dare priorità a un aspetto storico 

rappresentato dal Teatro Verdi di Buscoldo e quindi abbiamo 

spostato il budget che era veramente significativo di 40.000 euro 

per la realizzazione del percorso ciclopedonale tra via Pari e 

via delle Rimembranze, perché abbiamo dato priorità a proposito 

di bandi e di un momento storico per il quale in questo momento 

bisogna essere, avere l’elasticità, la flessibilità di poter 

cambiare in corsa, abbiamo preferito dare priorità alla 

rigenerazione del Palazzo del Teatro Verdi, quindi di tutta la 

struttura della casa del popolo Bertani. Quindi in questo 

riteniamo che bisogna lavorare, cercare di lavorare per priorità 

e quindi abbiamo spostato la nostra attenzione sulla 

ritinteggiatura e rigenerazione del l’intero, su una partnership 

che ci ha visto molto impegnati da un punto di vista pubblico 

privato, nel cercare di dare un segnale fortissimo sullo scoglio 

è rappresentato da quello e altri bandi che hanno permesso di 

mettere le del delle cifre, ringrazio l’Assessore Manuel Pignatti, 

penso anche a Grazie al bando che abbiamo vinto, il bando sulle 

Grazie.” 

Presidente: “Capogruppo, il Sindaco ha diritto di parlare 10 

minuti ogni punto all’ordine del giorno. Sindaco prego”.  
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Sindaco: “Finendo solo per ricordare l’intervento a Grazie per 

quanto riguarda il Museo dei Madonnari, così come la segnaletica 

e anche il rifacimento del marciapiede di via Francesca. Tutto 

questo ha ovviamente determinato, per vincere i bandi bisogna 

metterci dei soldi, cofinanziare e abbiamo dovuto ovviamente 

spostare le risorse verso queste direzioni. Chiudo con una 

considerazione che io da 11 anni ritengo che i servizi nella città 

di Curtatone non siano più sostenibili, perché la qualità dei 

servizi che noi offriamo sono assolutamente di primo ordine. Mi 

meraviglio che l’assessore al Bilancio sia riuscito, nonostante 

l’incremento delle materie prime, a non aumentare la tassazione, 

magari rendendola progressiva, ma comunque aumentandola, perché 

vorrei ricordare una cosa che ci differenzia, come onore e come 

oneri rispetto tutti. Quando parliamo di bilancio dobbiamo 

ricordarci non solo in via strutturale il Comune Curtatone incassa 

da anni dai 4 ai 600.000 euro all’anno di lotta all’evasione 

fiscale e sfido qualsiasi Comune avere queste percentuali, e 

questo va il grande merito ai nostri uffici, ma soprattutto vorrei 

sempre ricordare a tutti noi che noi abbiamo la Casa del Sole, 

che è un onere e un onore grandissimo ma anche un onere 

straordinario, perché se da tanti, tanti decenni, da tutte le 

parti d’Italia vengono ad abitare a Curtatone tante famiglie di 

persone disabili e ragazzi disabili, di fratelli e sorelle 

disabili, ricordiamoci che il welfare andiamo sempre a guardare 

il welfare e le cifre che ogni anno aumentano sul welfare, prima 

di dare giudizi sul nostro bilancio. Grazie”.  

Presidente: “Grazie Sindaco, metto a votazione il punto 7 
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all’ordine del giorno e poi metto a votazione il punto 8 

all’ordine del giorno”.  

 

 

 

 

 


